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Tesauro & CI UNA PENUNC1A PELLE SINISTRE ALLA GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Un uomo adatto per il po
sto adatto: è una norma di 
origine anglosassone. I d. e. 
•»ono eufficientemente ameri
canizzati per conoscerla ed 
applicarla. Certo l*on. Tesau-
10 e l'incarico di relatore per 
la nuova e truffaldina le^ge 
elettorale si adattavano l'iin 
l'altro, magnificamente. L'o
norevole Tesauro è stato un 
gerarca fascista. K* staio ot
timo amico di D'Andrea, pre
fetto fascista di Salerno, che 
vantava la sua partecipazio
ne all'assassinio di Matteotti 
ed all'aggressione che costò la 
vita ad Amendola. E* stato 
preside della piovineia di Sa
lerno dal 1958 fino al 2S ago
sto 1943, quando fu destitui
to dal governo Hadoglio. K* 

' htato un fascista duro: nel
la Commissione parlamentare 
degli Interni ieri l'on. Luz-
/atto ha rivelato che, mentre 
-i trovava al confino, proprio 

. il Tc«auro gli impedì di rive
dere la madie morente. IT sta
io sottoposto a processo per 
collaborazionismo con i tede
schi ed assolto. E* stato sotto
posto al procedimento dì epu-
i azione ed assolto. Le braccia 
della divina provvidenza so
no lunghe e potenti. Ha pub
blicato un volume di Diritto 
i mtituzionale esaltando Hi
tler, Mussolini, il regime to
talitario, la soppressione dei 
partiti, ecc.. ecc. Deve essere, 
oltrelutto, stupido in grado 
eroico, poiché pubblicare un 
libro di quel genere nel 1943... 
i:, nel 194S, la D.C. non ha 
trovato di meglio che elegger
lo deputato. 

11 Tesauro è ineleggibile. Il 
paragrafo 8 dell'art. 93 della 
legge elettorale è tassativo ed 
inequivocabile. Ciò nonostan
te i democristiani salernitani, 
«•he certo sapevano, ed i diri
genti centrali l'hanno fatto 
eleggere. La Giunta delle ele
zioni. che, almeno ufficialmen
te, non sapeva, l'ha convali
dato. Poi è diventato alla Ca-
mera uno dei luminari cleri
cali in diritto costituzionale. 
K' stato tra gli iniziatori del
la famigerata legge costitu
zionale Lcone-Tesauro, esco
gitata apposta per insabbiare 
la Corte Costituzionale ed il 
referendum, come è stato di
mostrato dallo stesso ministro 
di Grazia e Giustizia on. Zoli 
che al Senato l'ha trattata 
come un assurdo pasticcio. 
L'on. Tesauro aveva dunque 
tutti i titoli per diventare Tal-
fiere della maggioranza gover
nativa nella discussione sulla 
legge elettorale. 

Non si può dire che il Te-
sauro non sia coerente. Era 
fascista ed è fascista: portava 
la camicia nera; oggi non può 
portare la sottana nera, ma è 
>ofo questione dì indumenti 
di esteriorità. Lo spirito non 
è mutato. Egli scrisse: e II si
stema parlamentare degenerò 
per il sorgere di numerosi par
titi politici che resero impos
sibile il formarsi nella Came
ra dei Deputati di una solida 
maggioranza, la quale consen
tisse a? governo di far valere 
la sua autorità >. Benvenuti 
quindi il fascismo ed il nazi
smo. ET l'argomento principe 
che il Tesauro avrebbe dovu
to sviluppare, per iscritto ed 
A voce, nella .Commissione e 
in aula, per giustificare il pre
mio di maggioranza, cioè il 
furto di un centinaio di seg-
s i parlamentari a danno dei 
partiti avversari, premessa in
dispensabile per la costituzio
ne di un regime elenco-fasci
sta. Ne volete un'altra prova? 
fi Tesauro, nel suo libro del 
19+5, ha esaìtato * l o Stato a 
regime totalitario, destinato 
ad ottenere una democrazia 
integrale». Ebbene, ieri, il 
Popolo ha pubblicato un ar
ticolo di fondo intitolato 
: Slato democratico-integrale •> 
che sarebbe Io Stato da rea
lizzarsi dalla D.C. Lo scritto
re-dei Popolo, molto probabil
mente, non conosceva il libro 
del Tesauro, ma quale signifi
cativa concordanza! Per qne-
sto non si può non ammirare 
la coerenza del Tesanro, per 
quanto essa sia molto scomo
da per la D.C, che ha bisogno 
ancora di fingere la difesa 
della democrazia, quella san
cita dalla Costituzione repub
blicana. 

L'episodio è clamoroso e ri
velatore. Non «nà che il Te-
sauro sia l'unico campione 
della < democrazia integrale >, 
alla Mussolini ed alla Hitler. 
tra i parlamentari d. e , pur
troppo facilmente mimetizza
tisi per la loro impudenza e 
la nostra tolleranza. D'altron
de si sentono ormai cosi s ica
ri che hanno perduto ogni 
prndenza. Così ogni tanto 
uno scandalo scoppia e get
ta Ince abbagliante sulla « de
mocrazia •> della D.C. e sui 
suoi intenti. 

Eppnre antifascisti intelli-
centi ed onesti, eppnre i so-
« ialdemocratici e i liberali — 
lasciamo da parte i cosiddetti 
< repubblicani » che non sono 
ormai più un partito, ma so
lo una cricca dì dollarizzati — 
continuano ad attaccarsi alle 
falde delle sottane democri
stiane, C'è ancora chi aspetta 
che nel nostro Paese i padri 
Lombardi prevalgano domani, 
per decidersi *d accettare la 
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La radiazione dai Parlamento 
chiesta per il nazi - fasciste Tesauro 

La riunione della Commissione interni - Nuovi documenti sul passato fascista del 
deputato clericale - importanti questioni sollevate da Pajetta, Guìlo e Assennato 

1 LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 

La lotta per una cultura 
libera» moderna e nazionale 

La relazione di Carlo Salinari e gli interventi dei compagni D'Onofrio, 
Band, Cappellini, Gattuso, Pesenti, Alleata, Gruppi, Bonazzi e Donini 

La battaglia dell'opposizione 
in difesa de! diritto dei citta
dini alla uguaglianza del voto 
e per impedire l'approvazione 
della legge elettorale truffal
dina è ripresa ieri ser.» alle 21 
alla Commissione Interni della 
Camera. Tre fatti salienti han
no caratterizzato la riunione: 
la conferma delle accuse mos
se contro il relatore della leg
ge, l'ex gerarca fascista Te-
sauro, l'annuncio di una de
nuncia contro la sua eiezione 
a deputato presentata dalla 
Opposizione alla Giunta delle 
Elezioni, e l'appassionata dife
sa dei diritti delle minoranze 
fatta dal compagno Gullo. 

Il compagno Pajetta ha su
bito preso la parola sul pro
cosso verbale della riunione 
precedente, ed ha deplorato 
che la posizione assunta dalla 
Opposizione nei confronti di 
Tesauro non fosse stata suflì-
eientemente chiarita nel ver
bale. Nelle nostre accuse con
tro Tesauro — ha d'etto egli — 
avevamo ricordato che la Giun
t i delle elezioni non aveva 
potuto discutere i trascorsi fa
scisti del relatore di maggio
ranza solo perchè non ne era 
a conoscenza. Lo stesso Ma-
razza ed i commissari d.c. del
la Commissione Interni non 
conoscevano ì vergognosi pre-

paganda fascista». Nella teivaf 
lettera, infine, ài invita Maruz
za a < togliere la CommisMone 
Interni dalla insostenibile si
tuazione di disagio neila quaìe 
è venuta a trovarsi » per la 
partecipazione ui una figura 
come quella de! Tesauro ai la
vori in mf-te,-ia di legge elet
torale. 

f! compagno Gullo ha preso 
quindi la parola per difendere 
i diritti dell'Opposizione con
tro ì tentativi di sopraffa/ione 
della maggioranza. Gullo ha 
protestato ancora una volta 
contro l'inopportunità delle de
cisioni di Marazza di far svol
gere sedute notturne in con
tinuazione benché per la di
scussione del progetto eletto
rale il governo non abbia ri
chiesto l'urgenza. Il dovere del 
Presidente della Commissione 
— ha aggiunto Gullo — è quel
lo di rispettare i diritti delle 
minoranze anche su questioni 
che possono sembrare di det
taglio. Se i commissari della 
maggioranza ed il loro Presi
dente vogliono giudicare l'at
teggiamento della Opposizione 
sul problema della legge elet
torale. come dettato da intenti 
ostruzionistici, cesi debbono ri
cordarsi che r ostruzionismo 
vanta gloriose tradizioni nel 
nostro Paese ne'la lotta per la 
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Nell'« opera » del 
esaltazione 

Tesauro non manca neppure la sfacciata 
del regime della Germania nazista 

cedenti fascisti del Tesauro, ed 
avevano ammesso la loro igno
ranza. 

Dal canto mio — ha aggiun
to Pajetta — avevo chiesto a 
Tesauro di smentire, gè ne fos
se Etato in grado, le nostre 
accuse, ma egli non ha potuto 
farlo» e nemmeno ha ritenuto 
di poter accogliere il mio in
vito di valersi di una commis
sione di inchiesta per giudi
care il suo passato. Tutto ciò 
basterebbe a provare che le 
nostre accuse contro il Tesauro 
sono vere; ma a coloro che an
cora dubitassero di ciò siamo 
in grado di esibire un docu
mento definitivo. E Pajetta, fra 
io sgomento dei clericali ha 
prodotto un certificato della 
attuale amministrazione pro
vinciale di Salerno, dal. quale 
risulta in tutte lettere che il 
Tesauro fu preside fascista 
della provincia sino all'agosto 
del 1943, e che lasciò tale ca
rica eolo quando ne fu defe
nestrato dal governo Badoglio. 

Volete dunque mantenere 
l'incarico di relatore a Tesau
ro? — ha chiesto Pajetta ai 
membri della maggioranza. — 
Non sentite la inopportunità e 
la immoralità di un simile fat
to? Tenetevi pure Tesauro con 
il peso delle sue malefatte, ma 
sappiate — ha concluso egli — 
che tutto ciò non servirà che 
a convalidare una opinione or
mai largamente diffusa fra il 
popolo italiano, e cioè che una 
legge fascista abbisogna di un 
relatore fascista: «o legge fa
scista, relatore fascista». 

Coerentemente con queste 
premesse, il compagno Luzzat-
to (P5I) ha dato quindi lettura 
delle lettere di denuncia che 
sono state inviate al Presiden
te della Camera, alla Giunta 
delle elezioni, ed al Presidente 
della I Commissione Marazza 
per chiedere 1' annullamento 
dell'elezione di Tesauro. 

Nella lettera a Gronchi i de
putati dell'Opposizione espon
gono quanto è accaduto nella 
seduta della Commissione di 
martedì, comunicano di avere 
chiesto alla Giunta delle ele
zioni l'annullamento della il
legittima elezione di Tesauro, 
e chiedono che « a tutelata la 
dignità della Camera, «offesa 
dalla presenza e dalla specifica 
attività nel suo seno di per
sona ineleggibile per precisi 
suoi precedenti <fi attività fa
scista». Nella lettera al Pre
sidente della Giunta delle ele
zioni ci chiede formalmente un 
esame del caso Tesauro, e si 
chiede l'annullamento - della 
elezione del Tesauro a norma 
dell'art. 93 della legge eletto
rale del 5 febbraio 19*8, «per 
essere egli stato preside fasci
sta della provincia di Salerno 
dal 1938 al 1943 e per essere 
autore di libri e testi di pro-

la difesa della libertà. Essi 
sanno che feri, nella lotta con
tro .il fascismo, i comunisti 
c'erano, ma i Tesanro e com
pagni erano dall'altra parte, 
mentre molti altri ee ne «ta
rano a cuccia. Che cosa a t 
tendono? Che la cittadella re
pubblicana sia occupata « 
.«acchc?giata dai elenco-fasci
sti e che ì gesuiti ne sman
tellino i bastioni, nno dopo 
l'altro? 

OTTAVIO R 

difesa delle libertà democrati
che. Al contrario l'antio&truzio-
nismo ha in Italia tradizioni 
che si ricollegano alle posizioni 
più scopertamente antidemo
cratiche delle classi reaziona
rie. Concludendo il suo inter
vento, il compagno Gullo ha 
dichiarato che il Presidente 
Marazza non ha il diritto di op
porre resistenza alle iniziative 
dell'Opposizione fuori dai li
miti fìssati alle sue funzioni 
dal Regolamenta 

Altre dichiarazioni sul pro
cesso verbale sono state fatte 
dai compagni Audisio, Corona, 
Corbi i quali hanno conferma
to la necessità che sul pro
cesso stesso appaia ben chiara 
la posizione assunta dalla Op
posizione nei confronti dell'ex 
gerarca Tesauro. 

Alle 22,15 il compagno As
sennato ha sollevato una im
portante questione sulle mag
giori spese che l'applicazione 
della legge truffaldina compor
terà per lo Stato, e sulla man
cata indicazione, nel progetto 
governativo, delle fonti di fi
nanziamenti alle quali si farà 
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Ecco la riproduzione fotografica di un passo del volume il Diritto Costituzionale del d. 
Tesauro in cui si condanna il regime democratico e si esalta la dittatura fascista 

Nel pomeriggio di martedì 
il Comitato Centrale del PC! 
ha ascoltato il rapporto del 
compagno Carlo SALINARI 
sul secondo punto all'ordine 
del giorno: « La lotta dei co
munisti per una cultura li
bera, moderna e nazionale ». 

Oggi il Comitato Centrale 
del nostro Partito — comin
cia Salinari — .-,i riunisce a 
dibattere i problemi della 
cattura italiana, nel momen
to in cui due fatti appaiono 
chiari ad ogni os>ervatore: 
l'ingresso nella vita polìtica 
delle «tasto, popolari lavo-

i rntrici, le loro lotte, le loro 
iniziative, hanno rappre
sentato anche una grande 

>. opera eli civiltà e «.li cul-
'. 'tura: in secondo luogo, il 

fatto che oggi, assieme alle 
fondamentali conquiste poli 
fiche o sociali raggiunte dal 
popolo italiano, viene messa 
in pericolo dai gruppi domi
nanti anche la cultura legata 
allo nostre grandi tradizioni 
nazionali. Errerebbe chi pen
sasse che una difesa della 
cultura sul piano politico pò 
trebbe nuocere alla cultura 
stessa, in quanto ne limite 

rebbe la libertà e l'autono
mia. Al contrario, i periodi 
più oscuri della, vita morale 
e civile del nostro Paese 
hanno coinciso proprio con i 
periodi di distacco della cul
tura dalla vita nazionale e 
dai suoi problemi. La falsa 
*: autonomia » della cultura 
non ò altro che una delle pa
role d'ordine politiche d e l l e 
classi dirigenti, le quali ten 
dono in tal modo ad impedire 
che la cultura divenga un 
elemento di primo ordine 
nella trasformazione della 
società. La sua vera autono
mia la cultura la trova quan
do, assieme alla politica, con
corre al fine comune di a u 
mentavo la libertà dell'uomo, 
la sua capacità di conoscere 
e di dominare la natura e di 
affermare la sua personalità. 
Quale più grande e sconfinata 
apertura avrà la libertà dì 
una cultura che si sostanzia 
dell'apporto non di ristrette 
cerchie di privilegiati, ma di 
milioni e milioni di uomini 
entrati ormai nella circola
zione delle idee! 

Salinari individua quattro 
minacce fondamentali c h e 

ricorso pei affrontare sia il 
maggiore onere sia le noimali 
spese elettorali. Dopo aver di
mostrato come la complessità 
della legge proposta dal go
verno richiede un ampliamento 
dei servizi elettorali e un au
mento del personale addetto, e 
quindi stanziamenti maggiori 
di quelli previsti per la legge 
basata sul sistema pioporzio-
na!e (si parla di alcuni miliar
di), Assennato ha fatto richia
mo all'art. &! della Costituzio
ne il quale stabilisce l'obbligo 
di indicare le fonti di finan
ziamento di ogni nuova spesa. 

Il governo — ha deito egli — 
ha usato ed abusato dell'art. RI 
ogni volta che ha sentito la 
necessità di opporsi ad aumen
ti di spese a favore dei pub
blici dipendenti, o per la co
struzione di nuove opere pub 
bliche, e invece stavolta lo ha 
completamente trascurato. 
. Al termine del suo docu
mentato intervento, il compa
gno Assennato ha chiesto che 
il progetto di legge elettorale. 
essendo incostituzionale, sia 
rinviato al governo perchè esso 
provveda alle indicazioni di 
spesa e che il disegno di legge 
così integrato sia quindi distri
buito, oltre che alia Commis
sione Interni, anche alla Com
missione finanze e tesoro. 

Marazza, con una delle sue 
tesi straordinarie, ha sostenu
to che una pregiudiziale di que
sto genere non può essere sol
levata in sede di Commissione, 
e ha respinto la richiesta. As
sennato ha ripreso la parola 
per sostenere invece la piena 
legittimità della richiesta stes
sa, proponendo infine che la 
discussione su tale argomento 
venisse rinviata alla prossima 
seduta della Commissione. La 
proposta di rinvio è stata ac
colta, e la seduta — era ormai 
mezzanotte e mezza — è stata 
rinviata a data da destinarsi. 

AVEVA SERVITO CON ZELO LA POLITICA DISPOTICA DI WASHINGTON 

La crisi delia maggioranza americana 
nei commenti alle dimissioni di Uè 

Gravi responsabilità dell'ex segretario generale 
tentativo di impedire che i '* paesi sotto tutela 

- Le potenze imperialistiche battute nel 
possano far sentire la loro voce all'ONU 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Il governo non ha protestato 
per la scarcerazione di Kesselring 

La rijtliiiBt del Sottosegretarìo agli Esteri inglese 

LONDRA, 12. — Il Sotto 
segretario inglese agli Esteri, 
Anthony Nutting, ha dJchia 
rato oggi c h e nessuna prete 
sta è stata presentata dal g o 
verno italiano in seguito alla 
liberazione di Kesselring. 

Il Sottosegretario h a pro
nunciato questa dichiarazione 
rispondendo a ima interroga
zione del laburista, W. W. H a 
milton, il quale aveva r ive 
lato che Kesselring «aveva 
chiesto, quale condizione per 
la partecipazione della Ger
mania occidentale all'eserci
to europeo, la liberazione di 
tutti i criminali di guerra t e 
deschi e si era espresso con 
parole di omaggio per Lord 
Alexander, che aveva usato 
la sua influenza per assicu
rargli il r i lascio». 

Il Sottosegretario Nutting 
ha affermato che « l a l ibe
razione di Kesselring non è 
stato che un atto di c lemen
z a » e che «nessuna prote
sta da parte dell'Italia a que
sto proposito è stata ricevu
ta dal governo di Sua 
Maestà ». 

Incendiato in volo 
u n aereo a reazione 

VERONA, 12. — Alle ore 
IMfw in un campo della loca
lità Madonna di Dossoboono, 
vicina all'aeroporto di ViUa-
franca, u à aereo a reazione, del 
tipo mW. M » , appartenente a) 
101* grappo del 5* stormo da 
caceja^per cavie non ancora 
preelMAe, ha vantato quota, in-
r tn\timJori a scalciandosi pri
ma di toccare terra. Dai rotta
mi è stato tratto carbonizzato 
il pilota, maresciallo Ugo Aldo. 

" - " Iti»* 

Un contadino e una diecina 
di mucche, che stavano pasco
lando, venivano investiti da 
frammenti incandescenti dello 
apparecchio e rimanevano leg
germente ustionati. 

Bombe e lamiafianDe 
confa coreani in frappane 
TOKIO, 12. — In un campo di 

concentramento nei pressi di 
Nagasaki. 600 coreani, detenuti 
nel campo In attesa di essere de
portati nella corea del sud. han
no inscenato una dimostrazione 
di protesta, per soffocare la qua
le la polizia è intervenuta ceri 
lanciafiamme e bombe lacrimo
gene. Cinque poliziotti ciappole 
ci sono rimasti feriti, ma non è 
«tato reso noto il numero dei 

ieri rimasti feriti o « e 
% !F% 

n (rapa* dei desatati co
munisti è convocate per os
ai 13 novembre alle ore 11 
precise oelTAola XIII di 
Montecitorio. 

Eu>enho\ver per In Corea e la 
sua manifesta riluttari/a a espn-

NEW YORK. 12. — Riuscì- mere un appoggio tanto all'o-
ranno gli Stati Uniti a lacco- perato di Clark m Corea quan-
gltere attorno alla loro niobio- to a Ma mozione presentata in 
ne, che sanziona .il loro opera- questi gi°nii da Ache.-wi al
to in Corca e crea le premesse l'ONU. Questo atteggiamento di 
per la continuatone e l'esteti- Eisenhower indurrebbe, secon-
sione della guerra, una mag- do alcune fonti, Eden e Scliu-
gioranza cosi docile e difcipli- man a rientrare ben presto nei 
nata come quella che avallò loro Paesi. 
due anni ergono l'intervento? I Per quanto riguarda i lavori 

E' questo l'interrogativo che, dell'ONU. l'Assemblea ha ascoi 
dopo oltre tre settimane di di 

l'ONU sull'argomento ha par-./.ione della Francia. Il protei-
lato il delegato sud-africano,Itorato — egli ha detto — è sia 
spalleggiato da quello inglese,{to importo con la forza e tutu, 
mentre l'indiana signora Panditt'.a responsabilità delle recent: 

battiti, è al centro dei coni 
nienti alle Na2ioni Unite. I sin
tomi di crisi della maggioran
za automatica americana fi so
no andati moltiplicando in que
sti giorni, e giustificano larga
mente le apprensioni cosi evi
denti nei circoli della delega
zione americana. 

per gli Stati Uniti, una vo
tazione meno favorevole di 
quella del giugno 1950, non sol
tanto rappresenterebbe un in
successo e una sensibile perdi
ta di prestigio, ma qualifiche
rebbe agli occhi della grande 
maggioranza dell'opinione pub
blica, la guerra « dell'ONU » 
come una guerra americana. 

Una manifePtazione eloquen
te della crisi del prepotere 
americano all'ONU vengono 
considerate a New York le di
missioni del Segretario genera
le dell'organizzazione, Trygve 
Lic, l'esame delle quali è stato 
rinviato oggi dal Comitato po
litico all'Assemblea generale. 
Lie era stato, infatti, negli ulti
mi anni il più zelante inter
prete di questo prepotcrc 

La sua stessa permanenza al
l'alta carica, imposta dagli Sta 
ti Uniti alio .scadere del man 
dato contro la recisa ostilità 
dell'URSS e in aperta violazio
ne della Carta, era il simbolo, 
secondo i commenti raccolti in 
questi giorni a Manhattan, del 
la interferenza americana negli 
affari interni dell'ONU, che 
• rendeva impossibile orni ten
tativo di attenuazione del con 
flitto tra i due blocchi » e » im 
pediva di esplorare le offerte 
sovietiche, definite sistematica
mente come una manovra pro
pagandistica ». 

Trygve hic aveva spinto ;1 
proprio servilismo nei confron 
ti delle direttive americane fi
no al punto di consentire in 
chieste della famigerata • com
missione per le attività anti 
•americane» *ulle opinioni di 
funzionari dell'ONU sospetti di 
essere «comunisti o liberali di 
sinistra -, nonostante la condi
zione di funzionari intemazio-
nalL, che sottraeva gli incrimi
nati alla giurisdizione del go
verno americano. 

Un altro sintomo di crisi del 
La politica americana — si di
chiara in taluni ambienti del
l'ONU — è Io «tesso riserbo dì 

tato oggi un intervento del de
legato egiziano, in favore della 
lotta per l'indipendenza condot
ta dai popoli della Tunisia e del 
Marocco. Il delegato pakistano 
Zafrullah Khan ha dichiarato 
possibile e auspicabile una so
luzione concordata del proble
ma coreano, rivendicando l'in
dipendenza per i popoli colo
niali. Il rappresentante bielo
russo ha sostenuto le proposte 
polacche e quelle sovietiche per 
la pace in Corea. 

Alla Commissione politica 
speciale, è proseguita la discus
sione sul razzismo nel Sud-
Africa. Contro l'intervento dcl-

ha denunciato le violenze raz
ziste del governo di Malan. A 
favore di un dibattito sull'argo
mento, si sono pronunciati an
che i delegati svedese e nor
vegese. 

Dal canto suo la Commisto 
ne di tutela ha approvato a 
forte maggioranza un progetto 
di mozione inteso ad associare 
più strettamente ai lavori per 
le informazioni MIÌ territori 
non autonomi •• personalità de
bitamente qualificate di questi 
territori -. e a studiare la pos
sibilità di far partecipare di
rettamente ai dibattiti rappre
sentanti dei territori sotto tu
tela. Francia, Gran Bretagna e 
Stati Uniti hanno votato contro. 

L'ex ministro della giustizia 
tunisino, Salah Ben Yussef, ha 
respinto infine in una dichia
razione alla stampa le afferma
zioni di Schuman secondo cui 
la situazione tunisina rientra 
esclusivamente nella giurisdi-

agitnzioni ricade sui coloniali-
ati franees:. Nello stesso ser.se 
M .sono ei-pressi i leaderi «a-
ìionalisti marocchini. 

In margine ai lavori, la de
legazione indiana ba proseguito 
: suoi .«forzi di mediazione por 
la Corea. Il delegato indiano. 
Krisna Mennon, sì è incontralo 
privatamente con ViscinskJ 
con Eden e con il ministro d\ 
Slato britannico Selivyn L'oyd. 

ALFRED IIARRIS 

203 aerei su 532 perduti 
in uà mese (fagli SU in Corea 

FltANCOFOItTE. 12 — Il set
timanale tedesco « Oer Spiegcl » 
anemia oggi che gli StaU Uniti 
hanno perduto in Corea, durante 
il mese di settembre, 203 del 533 
caccia impiegati in missioni di 
guerra di carattere strategico. 

gravano m questo momento 
sulla cultura italiana. La pri
ma minaccia deriva dalla d u 
plice e coordinata azione di 
intimidazione e di censura, di 
corruzione e di ricatto. Il r e 
latore cita una lunga serio 
di casi, spesso scandalosi e a 
volte anche comici, di inter
venti delle autorità contro la 
libertà degli artisti, di pres
sioni esercitate attraverso 1 
premi letterari o artistici, di 
censuro preventiva (governa
tiva, vaticana e perfino ame
ricana) applicata ai film, di 
commedie (fra cui anche 
classici del teatro) vietate, 
di sovvenzioni rifiutate per 
motivi politici e così via. 

La seconda minaccia è rap
presentata dalla divisione pro
fonda che si è venuta a deter
minare fra cultura occidentale 
e cultura orientale e dall'iso
lamento in cui si vorrebbe 
costringere, su questo terre
no. il nostro Paese. La cul
tura italiana viene respinta 
verso il provincialismo di 
m a r c a fascista, è tagliata 
fuori dal dialogo con le cor
renti più avanzate del mon
do intiero e in primo luogo 
con la cultura socialista: que
sta ci avrebbe dato l'espe
rienza di un materialisrpso 
conseguente, dell'u n i t à di 
teoria e pratica, del giusto 
rapporto tra cultura umani
stica e cultura scientifica e 
tecnica. 

La terza minaccia proviene 
dall'offensiva condotta dallo 
oscurantismo clericale contro 
la nostra tradizione nazionale 
e, in genere, contro la tradi
zione del pensiero democrati
co-borghese. I clericali stanno 
realizzando il monopolio d e 
gli strumenti fondamentali di 
organizzazione 'della cultura 
(scuola, periodici. Università, 
case editrici): e Salinari cita 
una serie di dati impressio
nanti sul modo come questi 
strumenti vengono impiegati 
dai clericali e sull'orienta
mento oscurantista dei grup
pi dirigenti del Vaticano, dei 
«esiliti, d e l i a Democrazia 
Cristiana. 

Quarta minaccia è ìl b i lan
cio di guerra, il quale non 
permette gli investimenti n e 
cessari perchè le s trutture 
essenziali della nostra etri-
tura possano essere all'altez
za del pensiero m o d e r n o 
fscuole e istituti, .gabinetti 
scientifici e di ricerca, bibl io
teche. scuole di avviamento 
professionale, musei, spet ta
coli culturali, ecc.). 

L'offensiva oscurantista — 
prosegue Salinari — ha a v u 
to nel settore della cultura 
un effetto analogo a quello 
che l'involuzione reazionaria 
ha avuto nel campo politico 
e sociale: ha spezzato il pro
cesso unitario che si stava 
realizzando in Italia subito 

(continua la 4. pag. S. coL) 
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Un'amnistia per i reati militari 
commessi durante lo stato di guerra 

// dito nell ''occhio 
i 

P r o s p e t t i v e 
L'ex Monsignore C'pptco ha 

dichiarato che spera di ritor-
RJTC al sacerdoro 

Poren'no. ho ffid esaurito u" 
libretto dcgtl assegni? Sarebbe 
uno spettacolo e&fìcanJc ve
derlo far la questua alla porta 
di una chiesa. 

S o l i d a r i e t à 
Si apprende dai giornali che 

il signor BuitOni, quello della 
pasta asciutta, è stato insigni
to negli Stati Uniti deVa Stel
la della •oUderieté, per i 

Foric c'ó e una conseguenza 
dell'articolo del signor O' Don-
r,*:i, il quale ha icrttto che gli 
anelli della catena atlantica co
stituiti dall'esercito italiano, so
no anelli di spaghetti. 

Il f t n o del «torno 
e L'itinerario mentale del co

munisti è fatto di zig-zag. Noi 
europei, impregnati, come E U -
mo, di raziocinio cartesiano, 
r.on tlusciiejno mal a compren
dere ta chiave della mentalità 
comunista ». Dai Secolo d'Italia. 

Il compagno Umberto Terra
cini ha presentato ieri al Senato 
un importante disegno di legge 
con il quale si propone la con
cessione di amnistia e di in
dulto per i reati militari com 
messi durante lo stato di guer
ra, e cioè nel periodo che va 
dal 10 giugno 1940 al 15 aprile 
1916. Al disegno di legge Ter
racini hanno aderito vari sena
tori di diverse correnti politi
che e precisamente gii on.li 
Bergamini, Boeri, Gasparotto, 
Palermo, Porzio e Domenico 
Rizzo. 

Il testo si compone di dieci 
articoli ed è accompagnato da 
una lunga relazione generale e 
dalla illustrazione dei singoli 
articoli, curate dal compagno 
Terracini-

La relazione illustra una se
rie di situazioni veramente pa
radossali: mentre una larghis
sima amnistia ha coperto tatti 
i reati, anche gravissimi, poli
tici e politico-militari, commes
si al nord durante la repubblica 
di Salò (fino al tradimento, 
spionaggio, aiuto e intelligenza 
al nemico nelle più varie forme 
e a favore dei tedeschi e dei fa
scisti), mentre ci fu larga com
prensione per le situazioni che 
si crearono al Nord dopo 1*8 
settembre '43, nel Sud tutfog-
gi si denunciano e si perse
guono quei larghi fenomeni di 
assenteismo, e cioè mancanze 
alle chiamate e diserzioni, che 
pure hanno una cosi evidente 
spiegazione. . 

«Dopo l'armistizio — dice 
la relazione —, a mezzo di ban
di, vennero richiamati alle ar
mi tutti i militari àeUe dess i 
ancora in grado di prestare il 
servizio militare, e cioè dal 
1914 al 1924. La massime parte 
dei richiamati aveva già pregia
to servizio militare e molti di 
essi si trovavano da più di 6 
anni alle armi. Moltissimi ave
vano partecipato alle varie 
campagne di Africa, Russia, Al-
bania, Grecia, Jugoslavie r an-
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territori quando vi furono sor
presi dall'annuncio iell'armi-
stizio. Scioltisi i loro reparti, 
cercarono allora con ogni mez
zo di sfuggire alla cattura dei 
nazi-fascisti, e, quasi sempre 
con fortunose e rischiose vi
cende, tentarono di raggimi 
gere il suolo della Patria e di 
ricongiungersi con le famiglie 
che da anni avevano lasciato. 
Molti si posero a disposizione 
degli alleati o addirittura alle 
dirette dipendenze di questi ul
timi; altri attesero da soli alla 
ricostruzione dei propri campi 
e del proprio focolare. Ma tutti 
erano disorientati dagli avveni
menti politici. 

La relazione registra le dif
ficoltà fra cui si mosse la rico-
stmzione delle forze armate e 
infine ricorda come «•! 
di richiamo alle armi non giun
sero in vari comuni, e causa 
della mancanza di comunica
zione, cosicché molti non ve» 
nero neppure a conoscenca del 
le chiamate. Coloro che si pre
sentavano erano poi molto 
spesse rimandati alle loro case 
in attesa di altri ordini. Altri 
venivano inviati in campi-af
fluenza, nei quali mancava Io 
indispensabile ». 

Di qui i fenomeni di assen
teismo, di qui « l e decine, for
se le centinaia, di migliaia, di 
denunce». 

Ma questa non è ia sola s i
tuazione paradossale che si è 
venuta a creare. La relazione 
ricorda la sperequazione esi
stente tra coloro che, rimanen
do nello stato di diserzione pTi-
ma deU'g settembre, ebbero oc
casione di ripxesentarsi entro 
il 1. maggio 1945, anche senza 
partecipate ad azioni di guer
ra, e coloro che tale occasione 
non ebbero; ricorda come, du
rante la guerra fascista, talune 
zone anche lontane dal teatro 
di operazioni (per esempio Ro
ma) vennero per motivi di ca
rattere politico-amministrativo 
dichiarate in .stato di guerre, 
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cava il Codice penale militare 
di guerra mentre in altre si 
applicava il Codice penale mi
litare di pace; ricorda la dispa
rità di trattamento fra coloro 
che furono giudicati dai tribù 
nali militari di guerra mobìli 
tati e coloro che furono giudi
cati invece dai tribunali mili
tari territoriali; e coi=i via. 

Da ciò — afferma la relazio
ne — la necessità di un'ampia 
amnistia poiché appare insuffi
ciente il condono della pena 
(fino ad ora unica concessione 
disposta); il condono infatti 
comporta il procedimento pe
nale e la conseguente condan 
na; inoltre la pena, anche se 
condonata, viene sempre iscrit
ta nel certificato penale e quin
di • costituisce un serio ostacolo 
per la realizzazione delle più 
oneste aspirazioni dei colpiti, 
spesso la impossibilità ad ot
tenere un lavoro o un Impiego ». 

Il progetto di legge Terra
cini elenca anche una serie di 
casi In cui l'amnistia non può 
essere applicata. In particolare 
per i reati non colposi contro 
la fedeltà e la difesa militare 
dello Slato; per i reati aventi 
carattere di reati comuni pur 
essendo contemplati dal C,P-M., 
per ì reati non colposi com
messi dal comandante contro U 
servizio militare In pace e in 
guerra; per i reati contro gli 
u«i e le leggi di guerra, contro 
prigionieri, ecc.; per i reati di 
diserzione con passaooìo al ne
mico Sono escludi dal condono 
i reati che hanno per elemento 
obiettivo la violenza quando 
questa consista nell'omicidio 
consumato e Quelli che hanno 
carattere di reati prevalente
mente comuni. In base all'art. T 
del progetto Terracini sono poi 
esclusi da ogni beneficio (amni
stia o «ondano) gli apparten«*u 
ti alle forze armate germaniche 
che, dopo l'8 settembre 1943, 
abbiano commesso reati contro 
le leggi e gli usi di guerra. Tal* 
esclusione, è detto nella rela 
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principio che non è ammissibile 
alcuna clemenza ai criminali 
tedeschi per fatti commessi du
rante l'invasione del nostro 
Paese ». 

Infine il progetto di legge pre
vede che siano esclusi dai be
nefici della legge stessa i lati
tanti se non si costituiscano hi 
carcere entro 4 mesi dalla date 
di entrata in vigore del decre
to; e infine (art. 8) che i be
nefici di amnistia e di indulto 
siano estesi invece agli impu
tati o condannati per reati com
messi a danno delle forze ar
mate alleate. 

Messaggio di amicizia 
di Pieck alla Francia 

BERLINO, 12. — U Pres i 
dente della Repubblica de» 
mocratica tedesca, Wilhelm 
Pieck, ha diramato oggi una 
dichiarazione con etti assicura 
la Francia che la RJXT. non 
permetterà mai che i t e d e 
schi si facciano promotori di 
una nuova guerra contro la 
Francia. 

La dichiarazione di Pieck, 
resa a u n redattore dell'agen
zia di notizia della Germanie 
democratica « A D N » dice: 

« L a resistenza comune dei 
patrioti di Francia e di Ger
mania contro la rinascita de l 
militarismo tedesco nella Ger 
mania occidentale, che m i 
naccia in egual modo la s i 
curezza nazionale della Fran
cia e della Germania, deter
mina una nuova situazione 
nei rapporti frenco-tedeschL 
che io saluto con tutto cuore. 

« La Repubblica Democrati
ca Tedesca, da parte sua, non 
permetterà mai che i tedeschi 
muovano guerra contro il pò» 
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